
Ambiente 
Il senato 
ha approvato 
il programma 
M ROMA Dieci mesi di di
scussione In commissione ed 
un Impegnato dibattito In aula 
hanno portato Ieri all'appro 
vallone «I Senato del «Pro
gramma triennale di salva
guardia ambientale», che pas 
sa ora all'esame della Came
ra Il testo Iniziale del ministro 
Giorgio Ruttalo è slato larga-
meni* migliorato, grazie an
che all'impegno dei comunisti 
(sono Intervenuti Andrelnl, 
Scardaoni, Nespolo e Torna
ti), che hanno perciò espresso 
voto lavoravole, come De, 
P»l, PadhPli, Pile Msl, contra
ri Sinistra indipendente e Dp, 
alternili Verdi e radicali II 
provvedimento varato dal Se
nato non Indica così soltanto 
le azioni e gli interventi sul ter 
ritorlo da progettare e realiz
zare tra il 1988 e il 1990, an
che attraverso l'utilizzo del fi
nanziamenti previsti dalla fi
nanziaria, ma contiene dispo
sizioni di più ampio respiro, 
che tendono alla formazione 
di un organico assetto norma
tivo perla difesa dell'ambien
te, Secondo II comunista Gior
gio Tornati, questo nuovo 
strumento costituisce una ba
i e per ulteriori Iniziative legi
slative, che dovrebbero porta
re all'ampliamento delle nuo
ve strumentazioni del ministe
ro dell'Ambiente e al riordino 
dei servizi tecnici (inora in sta
to di estremo abbandono 
Tanto Tornati quanto Berlin 

eente, rappreselo del gover
na d i apparso ancora una 
volta caratterizzato da una lo-«Ica dell'emergenza Ispirata a 

m e centrallstlche, ,di cui e 
testimonianza II proliferare di 
decreti-logge, come è avvenu
to per la Valtellina A questo 
proposito, Berlinguer ha acu
tamente osservalo che «I atti
viti pregevolmente svolta dal 
Sinistro Ruffolo si muove In 

razione opposta agli orien
tamenti del governo, al quale, 
opportunamente, dovrebbe 
chiedere quella sondarteli po
litica Che ha Invece sollecitato 
Resto I rappresentanti della 

azione In Parlamento» Un 
Rludlzlo positivo Berlinguer 

a dato delle norme che vieta
no di «cariche » mare jlflutl 
industriali, pur essendo anco
ra insufficienti a determinare 
•un tarlo argine alle devasta
zioni compiute quotidiana-1 
mente dall'Industria In Italia e 
negli altri Continenti» Secon-
doTornall, tra le parti più pò 
tltlve c'è quella che riguarda I 
parchi (sulla cui normativa e 
intervenuto Elio» Andrelnl) 
Sono HM*, Intatti, varate nor 
me per Istituire quelli del Polli 
no, del monti Bellunesi del 
monti Sibillini, dell'Aspro-
monte, del palla del Po, delle 
Foreste Catentinesl e del Par
co marino del Golfo di Orosei 
I «tata Inoltre allarmata la 
competenza contemporanea 
« complementare dello Stato 
• delle regioni nel regolare I 
le nitori dllraMle valore natu
ralistico Un passo avanti deci
sivo è stato compiuto per II 
risanamento del Po Secondo 
II relatore, il socialista Achille 
Cultrera, al passa finalmente, 
per II grand* «urne, padano, 
dalla parole t i tatù, per Berlin
guer con l'Istituzione della 
conferenza Interiluviale del 
Po ti è compiuto un passo 
avanti vano l'obiettivo dell u-
nltarleti del pubblici poteri in 
materia ambientale, anche se 
non viene meno la necessita 
di realizzare significativi ac
corpamenti tra I ministeri at
tualmente distinti 

Parlamento 
Accordo 
sul rinvio 
della «naja» 
( • ROMA Anche la D e e II 
sottosegretario alla Difesa 
Mauro Bubblco convengono 
ora con la proposta comuni
sta (avanzaia da Aldo Giac
ché) sull'opportunità di eleva 
re a ire anni II periodo di tem
po oltre la durata legale del 
cotto di laurea, per I rinvi! de. 
gli universitari per la chiamata 
alle armi Un emendamento 
comunista, In tal senso, era 
già stato approvato la scorsa 
settimana nella commissione 
difesa del Senato anche col 
voti dei socialisti e del radica
li, ma proprio Bubblco, a no 
me del governo, aveva posto 
una aorta di aitoli dichiaran
do cha a quel punto avrebbe 
chiesto di togliere al provvedi
mento la sede deliberante e di 
mandar* lutto in aula con im
precisabile, ma sicuramente 
ampio allungamento del tem
pi Ora, alla ripresa del lavori 
parlamentari In settembre si 
potrà trovare un largo accor 
do (con la stessa adesione del 
governo) per 1 tre anni e non 
in via transitoria con un voto 
finale In Commissione 

Le indagini sul sequestro 
Complessivamente sono dieci 
i banditi finora arrestati 
La banda preparava un nuovo colpo 

Per Marco Fiora 
altri 5 finiscono in manette 
Le indagini sul sequestro del piccolo Marco Fiora 
sono giunte (forse), ad una svolta importante Tra 
gli ultimi arresti effettuati nei giorni scorsi dalla 
questura torinese, vi è un per .ora misterioso «si
gnor X» che potrebbe rivelarsi un prezioso tassello 
del vasto mosaico che gli inquirenti stanno tenace
mente cercando di mettere insieme Forse uno dei 
«basisti» della banda degli spietati rapitori? 
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NINO FERRERÒ 

•MI TORINO Dovrebbero 
avere ormai le ale contate I 
rapitori e I carcerieri di Marco 
Mentre sull impervio Aspro
monte, dalle prime ore di Ieri 
mattina i In,atto una vasta 
operazione di rastrellamento 
condotta da polizia e carabi
nieri qui a Tonno, nella matti
nata, lo «stato maggiore» della 
questura locale ha tenuto una 
conferenza stampa per fare 
un primo punto (cosi almeno 
si spera) sulla situazione delle 
Indagini in pieno corso 

A quanto ci 6 stato detto 
dal capa della Squadra mobi
le Aldo Faraoni, dal dirigente 
della Crlmlnalpol Piero Sassi e 
dal responsabile della Sezlo-

Ce antisaquestri Salvatore 
ongo.sl tratterebbe Infatti di 

un •punto» alquanto promet
tente circa I andamento dalle 
indagini I tre dirigenti della 
questura torinese hanno, tra 
1 altro, comunicato per la prl 
ma volta cinque arresti avve
nuti In questi ultimi giorni, si 

tratta di persone variamente 
implicate nel furto di armi, al
cune delle quali sarebbero 
state usate dai rapiton del 
bimbo Ma su di loro gli Inqui
renti preteriscono mantenere 
ancora uno stretto nserbo E 
stato rivelato soltanto un no 
me, quello di Giuseppe Abate, 
un pregiudicato che nel mesi 
scorsi aveva denunciato Fa
raoni e II sostituto procuratore 
della Repubblica torinese Giu
seppe Marabotto per percos
se t'accusa era poi risultata 
del tutto inlondata e I uomo è 
stato Incriminato anche per 
calunnia Gli arresti cosi sai 
gono a dieci anche se non 
tutti implicati direttamente nel 
sequestro Fiora in effetti non 
è facile districarsi nel grovi
glio di responsabilità dirette 
e/o presunte sui vari organiz
zatori ed esecutori del crude 
le rapimento Comunque, sia 
Faraoni che Sassi, ieri mattina 
hanno precisato che per ora, 
direttamente coinvolte nel se

questro vi sarebbero sicura
mente tre persone Due già 
note come quell Agazio Gar
zanti, quarantasettenne, mu
ratore di Guardavatle, già 
coinvolto nel sequestro del-
I anziano Piero Castagno, co 
nosciuto a Torino come il ire 
della gastronomia» e Antonio 
Romano, 42 anni, di Monca-
lien 

11 «terzo uomo», uno dei 
cinque arrestati In questi ulti
mi giorni è tuttora un «signor 
X» Sassi e Faraoni hanno ta
ciuto il suo nome, sia •per non 
intralciare te Indagini*, giun
te evidentemente ad un punto 
•delicato», sia perché *non 
abbiamo ancora concluso il 
riscontro sul suo conto» Per 
ora, come hanno precisato gli 
inquirenti 1 uomo «chiave» 
del sequestro e della « ndran-
gheta» almeno a Torino, pare 
sia il Garzanltl, catturato II 3 
maggio scorso mentre stava 
facendo una telefonata alla fa
miglia Fiora Forse però, se
condo la polizia I uomo aveva 
svolto anche (unzioni di «pò 
stino» della banda e di «basi
sta», recapitando, tra l'altro, 
uno del messaggi con la foto 
di Marco, provenienti dalla 
Calabria Inoltre, sia la polizia 
che i carabinieri avrebbero le 
prove che l'ex muratore e An
tonio Romano stessero prepa
rando un altro sequestro di 
persona, forse, ma anche qui 
vi è, comprensibilmente, uno 
stretto riserbo, la nuova vitti

ma nel mlnno dei banditi do
veva essere un industnale del 
Cuneese, o comunque del Sud 
del Piemonte 

Tornando agli ultimi cinque 
arresti gli inquirenti, pur non 
sbilanciandosi troppo, hanno 
precisato di esservi giunti par
tendo dalla pistola, una Bro
wning 7,65, Incautamente ab 
bandonata dai rapitori il gior
no del rapimento di Marco, 
durante la breve quanto dram
matica lotta ingaggiata dal ge
nitori nel vano tentativo di di
fendere il loro bambino Da 
quell arma rubata in casa di 
un privato si è giunti alla iden
tificazione di altre pistole tro 
vate in possesso delle persone 
inquisite e quindi arrestate 
nel! ambito delle indagini sul 
sequestro Fiora Tra queste. 
Domenico Fraio (nipote dèi 
Garzaniti) e Salvatore Mur-
docca, già condannato In pri

mo grado a vent'anm per il 
sequestro Castagno I due at 
tualmente sono In carcere so
lo per «detenzione di armi», 
ma, nei loro confronti, il prò 
curatore della Repubblica Ma
rabotto ha emesso anche una 
•comunicazione gludlzlana» 
riguardante II sequestro di 
Marco Flora 

Durante l'affollata confe
renza stampa le domande dei 
giornalisti si sono poi spostate 
sui modi e sulle contradditto
rie notizie in merito alla con
clusione del lungo rapimento 
•Si è trattato dì una conclu
sione anomala, a sorpresa -
ha detto il capo della squadra 
mobile tonnese - come del re 
sto alquanto anomala è tutta 
questa vicenda » Marco -
ha precisato il dirigente della 
Cnminalpol - è sialo liberato 
prima che avvenisse il paga
mento della seconda rata del 

riscatto A mio parere si è 
trattato, forse, di una conclu
sione che potremmo definire 
politica, dovuta alla crescen
te pressione sia dell 'opinione 
pubblica sia delle Ione del
l'ordine, ed anche all'interro-
gallone dei I OS parlamenta
ri Oppure, potrebbe anche 
trattarsi di un disguido all'in
terno della banda, che non è 
stata in grado di coordinare i 
tempi dèi pagamento e del ri
lascio» 

I dirigenti della questura to
rinese, a conclusione dell'In
contro con I giornalisti, hanno 
voluto esprimere un apprezza
mento nei confronti dei loro 
colleglli che agiscono in Cala
bria *Non è esalto - h a preci
sato il dr, Sassi - che siano 
rimasti con le mani in ma
no Inoltre, una cosa è lavo
rare qui a Torino ben diver
so in Aspromonte, dove chi 
parla muore » 

Contrattato a Torino 
il rilascio anticipato? 

Nelle foto: I dirigenti della squadra mobile torinese durante la conferenza stampa di Ieri hanno 
spiegato la dinamica delle indagini e della liberazione di Marco Fiora Da sinistra, Salvatole Lamio 
capo sezione antisequestri. Piera Sassi capo dati* crWnlnalpol e Aldo Faraoni capo della mobile (in 
alto), Marco •MSmm^^ÉA9^^^S^Ètia MJNTMWP un cattimi: 
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GII Investigaton continuano a battere l'Aspromonte 
alla ncerca di segni che possano portare all'identifi
cazione dei covi in cui è stato tenuto prigioniero 
Marco. Ieri c'è stata una nuova battuta della polizia. 
Vi sono stati tre fermi ed è stato ritrovato materiale 
che gli investigaton definiscono «interessante» Ma 
sul sequestro nascono interrogativi a cominciare da 
quello sulla reale dinamica del rilascio. 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA II 
rombo del motori dell aereo 
che ha riportato a casa Marco 
Flora ha scatenato una pole 
mica rovente sul reale mecca
nismo della sua liberazione e 
sul possibili retroscena del
l'Intera vicenda Si comincia a 
(are 1 elenco di tutte le stra
nezze e le anomalie del caso, 
mentre a Reggia circola con 
insistenza la battuta sulla «ero 
naca di una liberazione an 
nunclata», poiché I Imminente 
liberazione di Marco è stata 
annunciata dai giornali con 24 
ore d'anticipo 

La versione che I Arma ha 
fornito a caldo, un trasferì 

Difesa 
Caserme 
anche 
in Calabria? 
aM ROMA II ministro della 
Difesa Valerio Zanone, in rela 
alone alla notizia circa l'utiliz 
zazione di reparti del) esercito 
in Aspromonte ha annuncia 
to un potenziamento del con 
tingenti delle forze armate 
nella regione 

«Da tempo - informa Zano 
ne - I esercito ricorre per 
esercitazioni ali utilizzazione 
di aree e di poligoni in Cala 
bria, allo scopo di distribuire 
uniformemente gli impegni 
addestrativi nelle varie zone 
d Italia» Per quanto riguarda 
la possibilità di traslerire per 
manentemente unità operati 
ve in Calabria lo stato mag 
giore dell esercito, per rlequi 
librare la presenza militare sul 
territorio nazionale ha esami 
nato la ridlslocazione di due 
unità a livello battaglione e di 
unità elicotteri rispettlvamen 
te nelle aree di Castrovlllari 
Vibo Valentia e Lamella Ter 

mento a spalla di Marco da 
una prigione all'altra, Interrot
to precipitosamente dal ban 
diti impauriti da un elicottero 
del carablhien che sorvolava
no la zona, ha convinto pochi 
Lo stesso Marco, del resto, 
I ha involontariamente silura
ta melando che I banditi pri
ma di liberarlo gli hanno fatto 
un lungo discorsetto contro I 
suol genitori «Adesso che ti 
libereremo dovrai trovarti una 
nuova lamlgiia perché i tuoi 
non ti vogliono» Difficile im
maginare che dovendolo ab
bandonare «precipitosamen
te» i rapitori abbiano perso 
tempo per parlar male del pa

dre al bambino Marco, si rac
conta polemicamente negli 
ambienti della questura reggi
na, è probabile sia stato rila
sciato con tutti .calma poco 
dopo le sei del mattino, a po
chi minuti da) termine della 
battuta di polizia nella stessa 
zona Irapitpn avrebbero por
tatoli bambino vicino al casel
lo della forestale «Vai II», gli 
avrebbero detto anziché ab
bandonarlo in, mezzo al bo
sco 

L'immagine di Marco pro
strato fisicamente e devastato 
negli affetti, che incapace di 
reggersi sulle gambe cammi
na a quattro zanipe verso la 
libertà sarebbe quella che più 
si avvicina al vero e tale da 
spiegare la diffidenza Iniziale 
del bambino verso I suoi geni
tori Ma nel casello a quell'ora 
non c'è nessuno, Marco di
strutto non regge più Si asso
pisce sul gradino dell entrata 
dove lo troveranno, scam 
piandolo per una bambina per 
via dei capelli lunghi, gli uomi
ni detta forestale che, una vol
ta capito che quel mucchiato 
di cenci è il bambino più ricer

cato d'Italia, telefonano al ca
rabinieri 

Da questa ricostruzione rie
merge un'anomalia del seque
stro Fiora, l'odio profondo 
che il clan ha sempre dimo
strato ancor pnma che contro 
Marco, seviziato psicologica
mente in modo ignobile, con
tro suo padre. Un dato che fa 
sorridere gli esperti di seque
stro, specie se si tratta di pro
fessionisti del crimine capaci 
<ji tenere un ostaggio per 17 
mesi senza mai tarsi acciuffa
re Ma il sequestro è pieno di 
anomalie. Perché rapiton cosi 
bravi hanno sbagliato in mo
do cosi grossolano nel valuta
re il patrimonio Fiora, al di là 
di cigni evidenza come se 
avessero avuto la certezza di 
grandi patrimoni nascosti? 

Lo stesso rilascio appare 
strano 11 padre di Marco e ar
rivato a Reggio lunedi con 200 
milioni in contanti, esatta
mente tre giorni dopo dall'ar
rivo in gran segreto di un 
gruppo di giornalisti dal Nord 
Ha consegnato ì soldi al capo 
della mobile di Reggio, dottor 
Salvo Palane, che gli ha pre

sentalo un prete ette forse 
avrebbe dovuto accompagna
re 11 padre di Flora all'incontro 
coni banditi Poi si è chiuso In 
un albergo di Scila per aspet
tare la telefonati dei rapitori 
Ma il nlasclo arriva improvvi
so Perché? Cosa è successo? 

La tesi del rilascio politico è 
p « » convincerne, L'attenzio
ne al caso nonìdlqUesU gior
ni Gli appelli del Papa, di Cos-
slga e le mille altre Iniziative 
per la liberazione dèi ragazzo 
avevano già fatto sperimenta
re la massima pressione possi
bile delle forze dell'ordine sul
la zona Del resto, non tutti gli 
investigaton erano convinti 
che Marco fosse qui Quando 
fu liberato Amato il giovane 
di Cava dei Tirreni nascosto in 
Aspromonte, autorevoli fonti 
del carabimen parlarono per il 
bambino di una possibile pri
gione nell'Alto Lazio «Sei im
magina - disse qualcuno al 
cronista - un bambino che 
passa l'inverno in Aspromon
te legato da qualche parte? O 
è morto o non è qui» La cir
costanza ieri è stata confer
mata dal sostituto procuratore 

di Locri, Carlo Macri, che par
lando con un giornalista ha 
detto «Appena un mese fa un 
ufficiale dell Arma - per carità 
di patna non ne faccio 11 no
me - ha continuato a ripeterci 
che non c'era nessuna, dico 
nessuna prova che il piccolo 
fosse sull Aspromonte» 

Nascono da qui le voci, 
smentite dagli inquirenti, se
condo cui if rilascio sarebbe 
stato deciso e contrattato a 
Torino A Torino conducono 
tutti i nomi degli arrestali 
Nessuno dì loro e estraneo al 
mondo dello strozzinaggio e 
dei prestiti davanti al casinò di 
Saint Vincent dove operano I 
clan calabresi Molti nomi, 
inoltre, conducono ad un uffi
cio di piazza Albarello a Ton
no considerato base di un 
gruppo di prestasoldi e usurai 
con il quale in passato Gian
franco Fiora aveva avuto rap
porti, pare restando truffato 
Insomma, la pista di una ven
detta maturata nel mondo tor
bido dello strozzinaggio da 
parte di personaggi che cono
scevano il padre di Marco 
sembra proli! vsi dietro il rapi
mento di un bambino più lun
go in questo secolo 

— — — — — A Genova un ragazzo strangola l'amante del padre 

«Sì, ho ucciso quella donna 
perché non lavava in pace papà» 
In un fosso sulle alture di Genova due ragazzini, 
giocando a paltone, scoprono il cadavere di una 

onna con la testa fracassata e tutti 1 gioielli addos
so Sembra uno dei soliti delitti passionali, ma m 24 
ore il «giallo» si conclude con un colpo di scena 
l'assassino è un giovane di 20 anni, figlio dell'uo
mo con il quale la vittima aveva una relazione L'ha 
uccisa perché «rovinava papà». 
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tm GENOVA I genitori non 
stavano più insieme da alme 
no cinque anni ma lui - Luca 
Manfra di 20 anni - di quella 
separazione non nusciva an 
cora a darsi pace non si ras 
segnava Cosi faceva la guer 
ra con tutte le sue forze, 
ali «altra» alla donna che ave 
va da tempo una relazione 
con suo padre Paolo di 49 
anni Ma anche I «altra» - Fer 
nanda Anselmo di 47 anni 
impiegata comunale separa
ta un figlio oggi sedicenne af 
fidato al padre - non si dava 

per vinta il rapporto con Pao 
lo era diventato la cosa più 
importante della sua vita e 
rintuzzava con rabbia la tena
ce opposizione del giovane 
Luca 

Un braccio di ferro lembi 
le che si è concluso tragica
mente tre giorni fa al termine 
dell ennesima discussione 
Inutile e violenta, il ragazzo ha 
strangolato la donna le ha 
fracassato il cranio con una 
pietra ha nascosto il corpo in 
un cunicolo lungo la scarpata 
di una strada d altura è corso 

a rifugiarsi a casa del padre, 
qui i carabimen lo hanno rin
tracciato ed arrestato racco 
gliendone una immediata e 
disperata confessione 

Il «giallo» sia pure con mot 
ti connotati macabri e inquie
tanti era cominciato quasi in 
sordina Martedì scorso un 
gruppo di ragazzini gioca a 
pallone su uno spiazzo del 
monte Fasce, sulle alture a le
vante della città, il pallone ro 
tola nella scarpata e cercan
dolo i giovanissimi giocatori 
trovano un cadavere E una 
donna con il capo e il viso sfi 
gurato, nelle vicinanze un 
grosso sasso appuntito e spor 
co di sangue Mancano la 
borsa e i documenti ma i 
gioielli - catenina braccialet 
to qualche anello - ci sono 
Non è una rapina e sembra un 
«classico» delitto passionale 
Partono le indagini e gli inqui
renti cominciano con il capi
tolo identificazione La vera 
nuziale che la donna portava 
ad un mignolo ha incisa una 

data, probabilmente quella 
del matnmonio Un accerta
mento ali anagrafe indica che 
quel giorno di molti anni fa a 
Genova si erano sposate tre 
coppie due vengono nntrac 
ciate mentre si indaga sulla 
terza - ed è la pista buona -
arriva la conferma da un'altra 
direzione gli impiegati della 
Usi 14 segnalano la scompar
sa della loro collega Fernanda 
Anselmo spanta dalla circo
lazione martedì mattina subì 
to dopo aver timbrato 11 cartel 
lino Sono preoccupati per 
che hanno letto sui giornali la 
descrizione del cadavere e 
degli abiti e tutto corrisponde 
ali ultima immagine che con 
servano della donna 

Il «giallo» precipita rapida 
mente verso la soluzione Fer
nanda Anselmo era separata 
dal marito al quale era stato 
affidato I unico figlio e vìveva 
sola ma negli ultimi anni ave 
va costruito una storia impor 
tante con un coetaneo anche 

lui separato e con un figlio 
Paolo Manfra di cui parlava a 
colleglli ed amici come del* 
I uomo che aveva restituito un 
senso positivo alla sua vita, 
I unico vero baluardo contro 
una solitudine che temeva e 
non tollerava 

E a casa di Paolo Manfra i 
carabinieri trovano il bandolo 
della matassa il ventenne Lu
ca quando li vede, scoppia in 
singhiozzi e confessa di avere 
ucciso lui Fernanda Anselmo, 
•perché quella donna rovina
va papà» «Volevo che • miei 
gemton - ha spiegato - tor
nassero insieme e lei per que
sto, mi perseguitava mi tele* 
fonava a tutte le ore ci siamo 
dati appuntamento per marte 
di mattina pur parlare ancora, 
ma lei continuava a dire che 
non poteva lasciare mio pa 
dre Ho perso la testa e le ho 
stretto le mani intorno al collo 
e dopo per rabbia le lo sca
gliato contro una pietra Poi 
sono tornato a casa ed ho 
pianto» 

U statua greca esposta al museo Paul Getty 

L'Italia s'è desta: 
«Quella Nike 
è tutta nostra» 
«La statua? Bellissima; non c'è che da augurarsi che 
da parte del museo Getty il principio della semplice 
legittimazione giuridica delia proprietà non venga an
teposto a quello della civiltà» il professor Argan in
terviene nel «giallo» della Statua greca esposta prò-
Brio in questi giorni nel ricco museo californiano, 

ina cosa è certa' proviene da scavi italiani ed è stata 
esportata senza autorizzazione 

TONIJOP 

• a i ROMA L Italia la rivuole 
con la caparbietà di chi per 
troppo tempo ha subilo «scip
pi» clamorosi dal suo infinito 
serbatolo archeologico e arti
stico, dagli Stati Uniti, Il mu
seo accusato di «ver portato a 
termine il «colpo» replica coti' 
un invito «maligno» «Mostra
teci le carte, i documenti che 
attestino la vostra proprietà e 
vi riconsegneremo la atatua» 
Ma, intanto, non smentiscono 
che quella divinità femminile 
scolpita nel quinto secolo 
avanti Cristo da mani, si giura 
in sedi autorevoli, «divine» nel 
marmo* e nel granito sia di 
provenienza italiana Quindi, 
la sua presenza al di luon del 
confini nazionali dal momen
to che la sua «fuga» non è mar 
stata autonziata, non * legitti
ma Pare proprio che la man
canza di carte, in questo caso, 
testimoni lo «scippo» avvenu
to Questa è anche I opinione 
del professor Giulio Argan «Si 
tratta di una statua di grande 
importanza - ha detto - che 
non risulta e non può risultate 
esportata legittimamente per
ché nessun ufficio competen
te ne autorizzerebbe i espor
tazione, e non è la prima ope
ra d arte italiana che non 
avrebbe mai dovutq lasciate il 
paese ricordo il caso del'va
so di Eufromo", esposto da 
anni al Metropolitan Museum 
di New York, uscito senza au
torizzazione dal confini nazlo 
nalu Ma la scorrettezza non 
regna sovrana nemmeno ih 
questa giungla sotterranea 
che divora capolavori «Ricor
do - racconta Argan - che an-4 
ni fa il museo di Boston espor
tò illegalmente un quadretto 
attribuito in un primo momen
to erroneamente a Raffaella 
Si trattava in realta, di una 
pregevolissima opera di Lo
renzo Costa. Allora, il presi
dente del museo corresse l'er
rore commesso dal direttore e 
nconsegnò spontaneamente 
il dipinto all'Italia» La corret
tezza, cioè, sostiene Argan, e 
la sola sponda cui affidarsi in 

Vasto 

Carico 
d'armi 
a bordo 
• a VASTO La Guardia di fi 
nanza ha scoperto oggi nel 
porto di Vasto, a bordo di una 
nave da canco di nazionalità 
tedesca occidentale, un cari
co di armi La nave aveva at
traccato al porto di Punta 
Penna di Vasto, per cancan) 
autoveicoli prodotti dalla Se-
vel Fiat di Atessa (Chietl), do
ve l'azienda produce ii furgo
ne Ducato La finanza ha ispe
zionato la nave ed ha trovato 
un'autobllndo, ovvero un vei
colo militare corazzato di pic
cola mole Poiché II trasporto 
di simili veicoli richiede per
messi speciali, i finanzieri han
no ispezionato il resto dal ear
go, trovandovi un container 
pieno di armi leggere fucili e 
mitra oltre a pezzi di altre ar
mi La nave è stata bloccata in 
porto per le indagini Stando 
alle prime indiscrezioni II ca
nco sarebbe stato diretto In 
paesi medio orientali clande
stinamente 

un terreno non governato da 
normative intemazionali pre
cise 

Intanto, però, la prima in
dagine avviata negli Stati Uniti 
sembra confortare le difese 
del museo Getty William Mar 
tin, capo della sezione furti di 
opere d'arte di Los Angeles, 
sollecitato ad intervenire dal-
I Interpol di Roma, ha detto di 
non aver trovato prove («an
co del museo Il signor Martin, 
che ha Incontrato i legali della 
fondazione, ha comunque ri
lento chela statua sarebbe ar
rivata negli Usa il 15 dicembre 
dell'anno scorso e avrebbe 
superato 1 controlli della do-,„, 
gana dell'aeroporto Interna-," 
zionale di Los Angeles dove"'* 
ne avrebbero dichiarato II vaJ ' i 
lore 20 milioni di dollari, oltre 
27 miliardi di lire Da dove 
proveniva? Chi era il suo pos
sessore prima dell'ultimo cla
moroso passaggio di mano? 
Quanto è stata pagata dal « l u e » 
seo? Nessuna risposta ufficia- s 
le a questi Interrogativi Si dice 
che la divinità (alcuni archeo
logi sostengono che si tratte
rebbe di una «Nike», di una 
vittoria) sarebbe stata venduta 
a Getty da un mercante d'arte 
inglese La trattativa sul prez
zo sarebbe stata lunga e diffi
cile (non si fa fatica a creder-, 
lo) e si sarebbe conclusa a lu
glio dopo che - pare - si era 
appurato che si trattava di una 
statua «pulita», libera da pen
denze, giuridiche E davvero 
quella statua "fantasma" che, 
fu estratta da tombaroli a Mot- ^ 
gantina, in provincia di Ernia, 
e che fu tana sparire? Se ne 
sta occupando la locale pro
cura della Repubblica «Se la 
statua, risulterà provenire dalla 
Sicilia - ha detto 11 ministro al 
Beni culturali Vincenzo Bono 
Parrino - sarà chiaro che è 
stata esportata dall'Italia Ille
galmente» 1 legali del museo 
Getty non hanno gradito que
sta frase 

Dice Vassalli 

Don Stilo 
legato 
a mafia e P2 
• i REGGIO CALABRIA. Don I 
Giovanni Stilo, Il sacerdote di ? 
Africo Nuovo (Reggio Cala- • 
bna) recentemente mandato ; 
in soggiorno obbligato per tre * 
anni nel Molise «manteneva \ * 
rapporti con i pregiudicati ma- -
dosi Enzo Catari e Carmelo * 
Cortese, iscritti alla loggia J 
massonica P2 di Ucio Celli» i 
Lo si legge in una risposta che 
il ministro di Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli ha dato ad 
un'interrogazione rivoltogli . 
nel mesi scorsi dall'on Save- » 
rio Zarettiert, ,del Psl « resa ? 
nota a Reggio Calabria dallo * 
stesso deputato interrogante 

Zavettlen ha fatto rifen-
mento ad una audizione del 
Sostituto procuratore della -
Repubblica del tribunale di , 
Locri (Reggio Calabria), Cario 
Macri, alla delegazione ami 
mafia del Csm 
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